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81èimbblicatoil PARTE UFFICIALE
CALENDARIO GENERALE DEL REGNO PEL 1891

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA «

Preno Idre DIECI per ogni copia. «
' * •:

S. M. si compiacque nominare nen'Ordine della Corona'
(Judiriaears richieste alla Direzione della Casa di reclusione

.

d'Italia:

di Regina Øœli in Roma, col relativo importare mediante voglia Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

postale iùtestato al suo ContaMe, aggiungendovi una marca l' Interno:

da ballo da cent. 5 ove si desideri di avere la gesietansa). con scorett set l'it alumno 1891:

A grand*umsiale:

SOMMARIO Anselmi comm. Amedeo, già R. delegato straordinario per l'Ammini-

strazione degli Ospedali civiti di Genovo.

; PARTE OFFICIA
Serena comm. avv. Ottavio, consigliere di Stato.

Ordine dena corona d'Italia: Nomine e promastoni - Leggi e

_

deorett: R. Dooreto n. 416 che stabilised il ruolo organico del

personale del dazio di consumo in Napoli in conformità della

unita tabella - R. Deoreto n. 417 che fissa l'assegnansento per
le spese d'ufficio a ciascun compartimento marittimo in confor°

mità dell'unita tabella - R. deoreto n. 447 che stabilisce la

pianta organica del personale dell'Amministrasione di P. ß. in

conformità dell'annessa tabella - R. Decreto n. 448 che sop-

prime le Dogane interne di Brescia e di Pažooa - Ministero

dena Marina: Disposizioni fatte nel personale dipenden¢e -

Ministero de11e Pinense: Deposistant fatte nel personale dipen-
dente -Ministero di grasia ginatisia e del culti: Disposizioni
fatte nell'Amminis¢rastone giudisfaria - Disposisioni fatte nel

personale delle Cancellerie e Begreterte giudisfarie - muntsiero

deg11 affari esteri: Elenco degli Italiani morti nella Colonia di

Vittoria durante il 4• trimestre 1890 -- Direzione Generale

del Debito Pubbuco : Rettiftea d'int¢8tasione - ßmarrimento

di ricasun: - Concorse - Bonettino meteorico.

PARTE NON UFFICIALE

Telsprammi dsN'Agenzia Stefani - Lisano utgefala della Barra di

Remiit - Insiirsioni.

A commendatore :

Zanella avv. cav. Giuseppe, sindaco di Vicenza.
Thaon di Revel conte cav. Ignazio, consigliere comunale di Torigo.
Canna avv. cav. Frances<o, consigliere di Stato.
Sanseverino b.ne cav. Carlo, presidente della Deputazione provinciële

di Catanzaro.

Piazza avv. cav. Leopoldo, presidente del Consiglio provinciale di

Treviso.

Feltani cav. Odoardo, questore di P. S. in Roma.
Sangiorgi cav. Ermanno, id. In Napoli.
Fossati-Reyneri conte Carlo di Torino.

Scellingo cav. dott. Mariano.
Palomba car, avv. Francesco, consigliere delegato di prefettura in

Milano.

Ad ummiale :

Dib111o•lnglese avv. cav. Francesco, sottoprefetto di 16 classe collo-

cato a riposo.
Guidoni cav. Giuseppe, ragioniere di l' classe nellimministrazione

provinciale collocato a riposo.
Catanzaro cav. Nicola, prcsidente del Consiglio provinciale di Co-

senza.

Fornari cav. Carlo, assessore comunale di Fabriano.

Gironda Veraldi avvocato cav. Giuseppo, deputato provinciale di Ca-
tanzaro.
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Caruso cav. Gaetano, assessore co¡nunale di Caltagirone.
Fusconi cav. Enrico, sindaco di Norcia.
Torahto-Grimaldi cav. Tommaso, assessore munfelpale di Tropea.
Botti ing. cav. Lorenzo, consigliere comunale di Avezzano.

Attimari·Menna cav. Michele di Cosenza.
Vaccaro car. Francesco, deputato provinciale di Catania.

Romano professore cay. Giuseppe, segretario capo del municipio di
Eboli.

Tampellini cav. dott. Giuseppe, professore di Zootecnica nell'Univer-
sità di Modena.

Moreso cay. Filippo, di Salerno.
Cannone avv. cav. Giuseppe, sindaco di Corignola.
Costa cav. Carlo, residente in Torino.

Treves car. Angelo, residente iv Genova.

Lavaýlli cav. Ing. Angelo, sindaco di Cassolo-Nuovo,
Volpe cav. avv. Riccar o, di Belluno,

A oavaliere:

Garbi d9tt Angelo, già sanitario della Casa penale di Padova, collo-
cato a riposo con decreto 25 dicembre 1890.

Parravicini conte Giovanni, capitano nei reali carabinieri.
Rombi Edoar do, Id. id.
Romano Paolo, id. id.
Buzzi Gabriele, td. id.
Clavorino marchese Eugenio, id. id,
Montalcini an. .piol. CaõÙílo, segretaria nella Segretaria della Camera

del Deputati.
Scineca dott. prof. Gaetano, referendario al Consiglio di Stato

Sessi dott. Paolo, ispitföra di. P 5. in NapoLI.
À†tom avv Giuseppe, segretarlo nell'Amministrazione provinciale.
Catastini Ernesto, ispegore di P. S.
liianchi ¥erdinando,"ténente 'del liR. Carabiniori.
Picchero dott. Giovanni Battista, medico chirurgo in San Damlano

Ì4eto avv. Filippo, consigliere comunale di Casale.
Ercolo Giulio, studaco di Luco.
Di ,iorio dott. llernardipo, sindaco di Collepietro.
Yrsea Euricò, già consigitpre di Aquila.
Magnalbò avv. Gloy. Baus degutato proviqc alê di Asepli Picepo.
Vorlante Cdslantino, s.ndaco di Solofra.
Ha to Fedorico, segretario comunale di Solofra.

Flamma avy. Ovidio, membro della Congregazione di carità di 81-
.gento

)ffan'deÍl'a Giuseppe Antonio, sindaco di San Sossio.

Sijn 1 dott. guspppe, assessore municipale dl Santerano.
I irario Vii·gillo, già sindaco di Altamura.

arriga incogi Camillo, membro supplentg della Giapta Provinciale
amministritiva di Bari.

Gregori. avv. Gabriele, deputato provinciale d) Belluno.
Castelli avv. Giuseppe, sindaco di Salò.
Morso Francesco, sindaco di TerranLova.
G anntni Paolo, sindaco di Montopoli in Sal>ina.
Farina, ing,.Luigl, di Verona.
Siµilitiel Šalvaiore, sindaco di Nissoria.
Da Cristoforo Giuseppe, Id Scordia.

reo!eo prof. Gaetano, da Caltastrone.

Pignatarl dott, Francesco, med co-cigrurgo in Cirò
Cosentino dott. Fórdinando, già Sindaco di Isca sul Joulo.

Tavallini Andrea, ex-gipdaco.df Livorrio (Novara).
CaffgÏuif P'rancosco, già sindaco dl. Arnato.
.'asol prof. Luigi, membrp del a Œunta provincude amministranva di

Chieti.
O Cocco dott. Fed.erico, medico del carcero giudtziario di Lanciano.
Devi acquir dott. Plotro, me tico in Lanciano.
Vaf&amontéa Franceico, Ëndaèo di luts.saglia.
Ferratio dott. Enos, assessoro municipale di Varese.

Rancaro avv. Ruggero, membro della Giunta provinciale ammini ra
tiva di Cosenza.

Carlomagno dott. Annibale, consigilere provinciale. di CosenzA·
Strafact dott. Luigi, consigliere provluciale di Cosenza.
Falcone Michele, sindaco di Ltzzi.
Trombini Giuseppe Settimio, assessore municipale di Paola.

Serrami avv. Stanislao, consigliere provinciale di Cosenža.

Lava avv. Giuseppe, id. di Cremona.
Sacchi dott. prof. Pericle, id. id.
Arcari dott. Frar cesco, segretario capo dell'Amministraziono provin-

ciale di Cremona.
Baldini Giuseppe, sindaco di Planengo.
Dandolo avv. ¾ichele, membro della Giunta provinciale amministra-

tiva di Foggia.
D'Atri Nicola, membro supplente td. id.

Leonardi dott. Alberto, sindaco di Rimini.

Raffo Agostino, segretario capo della Congregazione di caritå di Ge-
nova.

Bormioll dott. Francesco, già sindaco di Carcare.

Pozzi avv. Francesco, membro della Giunta provinciale amministra-
tiva di Cremona.

Archinti ing. Osvaldo, td. id. id
Zaccaria nobile cav. Giuseppe, prosidente della Deputazione provin-

claie di Cremona.

D'Avila Felice, residente in Milano.

Montepagani Giovanni, consigliere della Camera di commercio di Fi-

rente.

Montano dott. Giovanni, sindaco di Lavello.

Fravega Francesco, capo ufficio di Stato civile del municipio. di

Genova.
De Marco Raffaele, già sindaco di Maglie.
Grill Aurelio, sindaco di Rio deiPElba.
Ciccarelli Filippo, id. di Pievetorina.
Bernardi dott. Cesare, consÌgliere prov. di Macerata.
Manfredini dott. Cipriano, sindaco di Bozzoli.
Ilighini dott. Lyigi, assessore comunale di Castelnuovo di Garfagnana,

Besana Arcangelo, sindaco di nieda.
Sottocoruola Giovanni Battista, id. di Ruginello.
Fritz dott. Giuseppe, medico condotto di Inzago.
De Ponfi Giuseppe, sindaco di Inveruno.

Turbiglio avv. Francescá, consigliere comunale di Saluzzo.
Pirano avv. Carlantonio, assessore municipale dLSaluzzo.

De IIerra avv. nob. Cesare, membro supplento della Giunta provin
ciale amministrativa di Milano.

Forti avv. Emilio, delegato della Congregszlone di Carig di. g(lano.
Morandi iog. Giovanni, sindaco di Uboldo.

Litta Modignani nol). Giovanni, i.d. d) AlforL
Frasisti Edoardo, ispettore segretario del tiro a sgno ugi0ngle di

Milano.

Pozzo dott. Massimino, consigliere provinciale di Novara
Bonacosia ing. Pietro, consi liere provinciale dÏ PÅla.
Canth notato Giuseppe, già segretarió com. Ai Cfri .
Moncada Glóvamii, consigliere comunale di Modica.

Figura Vincenzo, assessore comunale di Spaccatorno.
Dea Piccini Francesco, sindaco di Cologna Veneto.

Busatti dott. Giuseppe, sindaco di Sorano.
Bazdebelli Giuseppe, sindaco di Viterbo.

giori avv. Isida.ro, deputAto provincipig di Chieti,
Attangslo Vito fu $ayerio, di gogitano.
Scotti Nicola di Procida.

Bossi Gorolamo, sindaco di Baveno.
Giovassi Giovanni, Presidente della Commissione mandamentale dellO

Imposte dirette di Verdello.

Beschi Giuseppe, consigliero provinciale di Mantova.
Caffarelli Pietro, consigliere comunale di Sessamo.

Drovanti avv. Attilio, sindaco di Olevano.
Lamagna Gerardo, assessore comunale di S. Giovanni a Tetinccio,
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Jukol).a FrancÅÿeg, 4Indaco di Marago.
Ophelli ing. Natag di goll.
Valeri Domenico, residente få Roma.

Ceas Giulio, Id. Id.
Basso ing. RafFaele, consigliere comunale di Napoli.
Russoma"idi'prÑf. FlorËstÁno, residente Ín Napoli.
SioÀep AÛaúso Marii, consigliere provinctate di Napoli.
MigÍiacc16 PràÁcesco, residente in Napoli.
Costare Enrieg,.ispettore presso la Società di assicurazione generale
lii'¾iisiï fii gepoit.

Gibellini-TuolellÎ·Boniperti conte dott. Giovanni Francosco, sindaco d\
Prato Sesia.

Moretti Pietro, residente in Crevola d'Ossola.
intieri avv. Cesare, resfdente in Novata.
ËfA Cartõ, i•esideñie in Cavaglid d'Agogn;
Pletti Clemente, residente in Varso,
Schlesari dott. Plötro, sindaco di Conselve.
Besia dott. Innocente, meliled condotto in Padova.
Rocchi Filippo, resident4 Ín Villaftanca.
Campels Giacirito, d Íltato provinciale di Padova.
Balbl-Valiar cutte Alberto, membro della direzione provinciale del

tiro a oesno di Padova.

Gaja dott. Giovanni, medle'o chtMgo là Teolo.
Cien&Jini Francesco, sindaco di Grotte di Castro.
Sam'ain Paolo, sincaco di Arre.

tmyg dpttgdalgli¡o, presidente della Congregazione di carità d1,
Nontagnana.

nieggfrancesco, gindaco di Urbana.
'Ridolfl.ayv. Pietro, segrglario comunale di Pontedera.
Bariollril lugitsto, gÍndaco di Castellina.
Strato Idélionso,'segretarfd del comune di Porto Maurizio.
Blang Qiusgppe, liilsagore comunale di Oneglia.
Spirito.Oomenico, sladaco di Ferrandioa.
Arcaro Saverlo, sindaco di Seminara.

Paleggi Bartolomeo, residente in Roma.
Tripog Prancesco, itn'daco ði Gloja Tauro.
Gaveglio Glupeppo,. residente la Bagnolo in Plapo.
Facellj jyv. prof. Cesare, sopraintendente delle scuole comunali di

Giannagpglo- dotto Gerardp, toedico della Casa di custodia di
Tavoli. i , .

Verrone Luigi, degiutato provinciato di Salerno.
Costaglp doit. Bonaventura, medico condotto di. Vietri sul mare.
Lungl¡ptti C re, sindaco gi þ.lonteriggioni.
Macele gloscuzza blichelg rasitiente in Modka.
Jozzia avv. Francesco, assessore comm. di Modica.
Ottone Gervasio, sindaco di Riyylta.
Camangi'pna Giuseppe, de etilo generale del Pio Istituto di patro-

cinio pel glovant liborati dal carcere in Torino.
Valfrð doti, Francesco, medico chfrurgo in Carmagnola.
VogliolB Giovanni Battista, sindaco di ,Veroluogo.
Ferrarl-Bravo ponto dott. Achille, direttore medico dello spodale ci-

vila di Troyiso.

Bonaldi Giovanni Battista, residente in Vittorio.
Canciani ing. Vincenzo, asståsore municipalo di Udine.
.Lunatta dott. liiglo, modico primerlo dello spedale clylle in Vo-

nezia.
Rovellt Sante Pasquale, ragioniere capo dalla Congregaslone di carità

di Veneila.
Dian-Gefolamo, membro del Consiglio sanitario provinciato di Vo-

nezia.-
N ggioni (simeppe, presidente del Monte di Pleth di Legnago.
Fontana avv: Giuseppe, deputato provinciale di Vicenza.
Mafbl Filippo, sindaco di Lontgo (Vicenza).
Labella D,omenico, assessoro comunale di Piazza Armerina.
Rinaldi dott:Liilgl,.eliadaco di Grancona.

Benedetti Francésco, aindacp,d! Bolzano,
MainesÎ Pietro, Id.' di Toliano.
De Bertoldi nob. Gaetàào,-It .dt ßelluno.
Z.gggpl dott. Pier.Ltt)gi,,d! Canale ,d'Agordo.

.

Bellati nob. dott Bartolomeo, direttore dell'Ospedato di Feltris.]
Motta lag. Innocente, di Vfgevano.
Cazzani Piptro, sindace di Dorno.
Cocito Alessandre, Id. di Month.
Di Cave Angelo, di Roma.
Na¶.Attano arv. Francesco, consigliere comunale di MarIgliano (Ca.

sorta .

LEGGI E DEQIV..ETI

R Numero AES della Raccolta s/ficiate delle l¿ggi e dekdecrp
del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO .l.
'

per graziidi Dio o per volonth della.Näsione -

RE D'ITALIA.

Vista la legge 28 giuglio 1891, n. 805 che aþprova 'Io
stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze

p l'esercizio 1891-92;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
er le Finanze;
Abbianio decretato e decretiamo:

Art. 1.'

Alla taþgila A approvata e,ol Nostro decreto 10 luglio
1887 n. &717 (serie 36), ed a quella B approvata colPal•
tro Nostro decreto 8 giugno 1890 n. 6921 (serie 8•) con-
-tenente i ruoli organici del personale del Dazio Consumo
di Napoli per gli ufûci interni presso PIntendenza di 11-
nanda e quelli per gli ufBei interni ed esternÌ dipendenti
dal Direttore di dogena, ed indicante la somma per le
spese di ufficio, è sostituita, a partiro dal 1• lúgliõ 1891,
l'altra qui unita tabella, firmais d'ordine Nostrp dil .5Mi.
nistro Segretario di Stato per le Finanze.

Art. 2.

GPimpiegati, che per riduzione di posti. non avranno

collocamento nel nuovo organico, scolitiiŠleranno a pr&
stare servizio nelle rispettive elgisi colPattaale stipendio
che sarà pagato col fontÏo stan to per gPimpiegati fuori
di ruolo.

Art. 8.

Ai comtiiéisi di 3a classe, il ¿ni 'stipendio, per eŒetto'
det nuovo ruolo organico, â AdËtfo a lire 1500, sarà cor.
risposto Passegno annuo di lire j00 a titolo di stipendio,
pagabile coi fondi alfuopo inscritti nel bilancio.
Ortliniamo che 11 presente decreto, munito del sigille

dello., Statq, sia inher.i nplhi -Raóóóltà éticiale delle
Ïeggi.e deidecreti del Regnod'Italia, mandandoa
chiunque spetti di osseritarlo e di farlo osservare!

Dato a Roma, addi 2 luglio 1891.

.,
-p .

UMBERTO.
'

.
: G. Cor.ouso..

Visto, Il Guardasigilli: L. FERRARIS.
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Personale per la riscossione del dazio di consumo
del comune di Napoli

Ruolo organico del personale degli uffici Interni ed esterni dipen-
denti dal Olrettore di'Dogana.

llameto Stipendio

GR A D 0 Classe dei .

& per
• posti j classe

la 4 3200 12800

Ricevitori . .

2 3 2800 8400
'

ga 3 2400 7200
46 3 2000 6000

Cassieri . .

1* 2 2400 4800
2 2 2000 4000

Capi commessi .

la 5 3000 15000
26 4 2600 10400

la 52 2400 124800
Columeset . . . . .

' 2* 74 2000 148000
36 76 1500 114000

l a 6 900 5400
Agenti subalterni . . . . 26 6 800 4800

36 7 700 4000

fasel·vienti
• • • • . unica 1 900 000

Visitatrici . . . . . unica 17 300 5100

265 470503

Indennità per sposc d'ufficio . , , ,
2000

483500

Visto : D'Ordine di Sua Maesta
Il Ministro Segretario di Stato per le Finanze

G. COLOMBO.

Il Numero 451 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente decreto:

'

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonM della Naziono
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 2 dicembre 1880, n, 5781 (serie 2=)
con cui è approvata la tabella degli assegnamenti dovuti
al personale della R. Marina a terra per provvedere alle

spese di ufficio;
Visto il R. decreto 2 marzo 1882, n. 660 (serie 3a) col

qllato viene aumentato al capitano di porto di Savona

l'alisegnamento stabilito dal precedente R. decreto;
Vista· Ia legge p. 309- del 28 giugno 1891 che approva

lo stato di previsione della spesa del Mimstero della Ma-
riaa per l'esercizio finanziario 1891-93;
Sulla pròposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Dal 1 luglio 1891 l'assegnamento per le spese di uffl•

cio per ciascunò dei compartimenti .mal ittimi sarà, quelle
fissato dã\l'unita tabella Tirmata d'ordine Kostio dalrMini,

stro della Marina.
Art. 2.

La ripartizione dello assegnamento tra il capo dei com·

partimento ed i capi degli uffici di circondario, degli utilei
locali e delle delegazioni di porto, sarà stabilita dal Nostro
Ministro della Marina.
Gli assegnamenti così determinati saranno considerati

come personali e senza obbligo di renderne conto.

Art. 3.

Rimangono abrogati il R. decreto 2 dicembre 1880,
n. 5781 (serie 26) per quanto riguarda il personale delle

capitanerie di porto e quello del 2 marzo 1882, n. 600

(serie 36).
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del pi-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Reg'no d'Italia, mandan-
do a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, il 2 luglio 1891.

UMBERTO.
S. DE SAINT BON.

Visto, Il Guardasigilli: L. FEltRARIS.

TABELLA degli assegnamenti per speso di u/fic o dovuti al personale
delle Capitanerie di Porto.

Compartimento marittimo di Porto Maurizio. L. 600
Id. Savona . . » 650
Id Genova . , m 250()

i Id. Spezia . . » 850,
Id. Livorno . . > 1100
Id. Portoferrato , > 600°
Id. Civitavecchia . > 500
ld. Gaeta . . » 600
Id. Napoli . . » 1300
Id. Castellamare di

Stabia
. .

> 1250
Id. Pizzo . . » 600
Id. Reggio-Calabria » 600
Id. Taranto . . > 1050
Id. Bari . . » 950
16. Ancona . .

> 1250
id. Rimini . .

» 800
id. Venezia . . > 1800
Id. Cagliari . .

» 500
id. Maddalena . » 500
1d. Messina . , > 1100
Id. Catania , .

» 800
Id. Porto Empe-

docle . .
» 600

Id. Trapani . .
» 550

Id. Palermo . » 950

Totale L. 22000

Roma, addi 2 log1:a 1891.
Visto d'ordine di S. M.

Il h/inistro della Marina
S. DE SAINT BoN.

Il Numero 4 51 della Raccolta Ugiciale delle leggi e dei decr¢ti

del Regno contiene il seguente decreto :
UMBERTO I

por grazia, di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITAIJA

Visto l'art. 8 della legge 21 diaembre 1890, n. 7321

(serie 32)
Vista la legge 21 giugno 1800, n. 300, con la quale ò

approvato lo stato di previsione della spesa del Ministero

dell'Interno per l'esercizio 1891-92;
Sulla proposta nel Ministro Segretario di Stato per gli
Afl'ari dell'Interno;
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Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo •

Articolo unicc.

A decorrere dal 1° luglio 1891, la pianta organica del

personale di la e 2a categoria e degli uscieri dell'Ammi-
nistrazione della P. S., è stabilita-comadall'annegsa tabella,
vista d'ordine JVostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto viella Raccolta Ufficiale
sdelle Leggi.e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 19 luglio 1891.

UMBERTO
G. NICOTERA.

Visto, Il Getardasigilli: L. FERRARIS.

Pianta organica tiegli ufßciali di la e 2a categoria e.degli
TIscieri dell'An,iministrazione della P. ß. appromita con

)legio deereto 19)?glio 1891.

GRADI E CLASSI T Ë g a

Uffloiali di la categoria.

Il Numero 448 della Raccolta U/ßeiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente decreto :

UMB.ERTO I.

per grazia di Dio e per volonM della Nazione

RE D'JTALIA y

Visto l'art. 2 del teyto utlico delle ileggi'. doganali, ap-
provato con R. decreto dell'8 settembre 1889, 387

(serie 36);
Vista la legge del 28 giugno 1891, n. 305 che approva

lo stato di previsione delle spese del Ministero delle Fi-
nanze per l'esercizio finanziario 1891-1892; '

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di§tago
per le Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

A partire dal primo settembre 1891 sono soppressetle
Dogane interne di Brescia e di Padova.

Ordiniamo che 11 presente decreto,munity del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 14 luglio 1891.

UMBERTO.

G. Cor.oxaó.
x6 Questori di la classe . . . 7000 42.000
7 .)d. di 2a plasse . . .

6m0 42,000
20 Îspettorl dt 10 grado di la classe 5000 100,000
80 Id. Id. di 2a classe 4500 135,000
Ifiti dgpettori di 2. grado di 16 classe 4000 200,000
80 Id. id. di 2a classe 3500 280,000
40 Vice ispettori di 1a classe . . 3000 120,000
55 Id. di 2· classo . .

2õe0 137,500
100 Id. di 3* classe . . 2000 200,000

Visto, li Guardasiçillf: L FERRARIS.

NOMINE, PIl0MOZIONI E DISPOSIZIONI
.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mt-
nistero della Marina:

388 - 1,256,500 1,250,500

Ufficiali di 2* categoria.

160 Delegati di 1* classe . .
. . 3000 480,000

264 .ld. .dl 2a classe
. . . . 2500 660,000

499 Id. di 3a classe . .
. .

2000 998,000
302 Id. di 4a classe. . . .

1500 588,000

1315 2,726,000 2,726,000

Uscleri.

12 Uscleri di 16 classe
. . . , 1200 14,400

.'ll Id. di 2a classe
. . . .

1000 31.000
121 Id. di 3a classe . . . . 900 108,900

Con R. decreto del 2 giugno 1891:

Cocçon Angelo, comœissarlo di 1a classe, collocato a riposo per sua
domanda a decorrere dal 1 luglio 1891.

Con R. decreto del 2 luglio 1891:

Bernard Virgillo,. alilevo commissario, promosso commissario di 24
classe a decorrero dal 6 luglio 1891.

Paladino Giuseppe, giovane borghose, nominato allievo commissario
nel corpo di commissariato m'litare marittimo con l'annuo sti-

pendio di lire 1800 a decorrere dal 1° agosto 1891, od'assegnato .

al 2• dipartimento.
Fortunato Alfonso, id., id. id.
Lignola Vincenzo, td., Id. id.
De Maio Francesco, id. id id.

Maraniello Vincenzo, sotto capo macchinista, corretto il cognome in
Marinte lo.

Pecoraro Nino, allievo della R. accademia navale, nominato allievo
ingegnere nel corpo del genio navale a datare dal 6 Inglio 1891
ed ascritto al 2 dipartimento marittimo.

164, 154,300 154,300

Dispo.sizioni fatte nel personale dipendente dal Mint.
'

stero delle Finanze:
Totale della spesa . . 4,180.800

Con decreti in data dal 7 magglo allii1 luglio 1891.
Visto d'ordine di Sun Maesta Stampa Francesco, commesso di la classe nell'amministrazione del
li ministro delf1nterno dazio di consumo di Roma, collocato a riposo in seguito a sua

G. NICOTERA. domanda per motivi di salute, a decorrere dal 1* giugno 1891.
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NIgnatl GloVanni, ulllclale alle scritture di 1* classo nella dogane, id.
id., d'ufficio, per anzianità di servizio, id. dal i• luglio 1891.

De Fanti di Sant'Oberto Giuseppe, Fiorioli della Lena avv. Giovanni

Battista, Berna cav. Giovanni, costugna Vincenzo e Foti Pietro,
sono nominati msgazzinieri di vendita dei sali e dei tabacchi.

Flore comm. Giovanni, conservatore delle ipoteche a Novara, collo-
cato a riposé lo seguito a sua domarida per età avanzata, a de-

correre dal giorrio della sua surrogazione.
Abramo Giovanni, ufficia e d'ordine di classe transitoria nelle inten-

denze di finanza, à sospeso dallo stipendio dal 18 maggio a tutto
il 24 giugno 1801 per arbitraria assenza dal posto.

Foh dött. Giuseppo, vice segretario amministrativo di 36 classe nelle

Intendenze di flnanza, trasferito da Aquila a Novara.
Franceschints ÈIetro, id. id. di la classe id. collocato in aspettativa
' jfer motivi di salute a partire dal 25 giugno 1891.

Cappa Domenico, è nominato magazziniere di vendita dei sali e dei

tibacchi.
Ansel_mt comm. Amedeo, ispettore delle Intendenze di finanza, è col-

loca(o in disponibilità per soppressione d'ufBcio, a partire dal 1

lugno 1891.

ßecht comm. avv. Lazzaro e Simeone comm. G:ovanni, ispettori delle
Intendenze di finanza, sono nominati ispettori a disposizione di-
retta del Ministro nel ruolo del personale del Ministero delle fl-

nanze, id. id.
Murri Alfredo, De Ginti Alessandro, Baseggio dott. Palmiro, Vitali

cay. dott. Egidio, Campione dott. Francesco, segretari ammini-
strativi di 36 classe nel Ministero delle finanze, promossi alla 26

con effetto dal 10 luglio 1891.
Esttini Bettino, Dutto Fdippo, Galata Luigl, Nardi Omero, Bernardoni

cav. Ernesto, Mosso Carlo Alessandro, Monteforte di Spanð Achille.
* Arceri Antonino, Bonaga Enrico, Rriolo Giulio, Castorina caV-. Gia-
cinto, Borgiotti Ciro, Ravetti Corlo, vice segretari amtaliistrativi,
11 prildo, 11, terz'ultimo e l'ultimo di 2* classe e gil allri di prima
classe id., sono nominati segretari amministrativi di 3a classe nel
Ministero stesso, id. id. 11 1°, il 3

,
il 5 11 7°, il 9°, l'11° e il

13 per concòrso e tutti gli attri per idonejtà.
Tano Guglielmo, vice segretario amministrativo di 2' classe id., pro-

mosso alla is, id.
Fiorenzoli cay. Ermogene, segretario di ragioneria di 16 classe id..

nominato capo sezione di ragioneria di 2' classe nel Ministero

stesso, id. id.
Cornaglia cav. Gaetnas, id. id. di 2a classe Id., promosso alla prima,

id; id;

GuglIeri Emillo, id. Id. di 35 classe id., id. alla 2a, id. Id.
Monti Giuseppe, vico-segretario id. di 16 classe id., nominato segre-

tario di ragiontria d¡ ga classe nel Ministero stesso, þer concorso,
Id. Id.

Tioli Luigi, archivista di 2. classe id., promosso alla 1=

Marchisio Pasquale, Ranalli costantino, archivisti di 36 classe id.,
promóssi alla 2*.

De Angelis Salvatore, ufficiale d'ordine di 14 classe id , nominato ar-

chivista di 3' classe nel Ministero stesso.
Teofilatd Achille, id. Id. di 2' classe id , promosso alla 16.
Verardini Vittorio, id. id, di 36 classe id., id. alla 26.

Disposizioni falle nelpersonale delfAmministrazione
gitcdiziaria :

Con RR. decreti del 14 luglio 1891:

Gallont Ettore, uditore in missione di vice-pretore al 2 mandamento

di Roma, ó nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale ci-

vilo e ponale di R1eti con l'annua indennità di lire 1800.

Frassindsti Adolfo, uditore in missione di vice-protore del 6 man -

dainento di Roma; ð nominato aggiunto giudiziario presso il tri-

banals' civil& as penale di Chiavar1 con l'annua indennità di lire

1800 con appilcaziduo alPufBelo del Pubblico Ministero.

Liguori Eduardo, uditore presso la Regia procura del tMbunale di 5.
Ataria Capua Vetere, è nominato aggtunto giudislario pËíÙo 11
tribunale civile e penale di Caltanissetta con l'annua indefinità
di Iire 1800.

Giova Enrico, uditore presso il tribunate civile e penale di Benevento,
è nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e pe-
nale di Ferrara con l'annua indonnità di lire 1800.

Mortara Silvio, uditore presso il tribunale civile e penale di Mantova,
, é nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale civilo e po-

naie di Savona con l'annun indennità di lire 1800.
Fusco Gennaro, uditore presso il tribunale civile e penale, di B6no•

vento, è nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale civilo
e penale di Girgenti con l'annua indennità di Ifre 1800.

Sorrentino Alberto, uditore alla Regia procura del tribunale civile o

penale dt Napoli, è nominato aggiunto giudiz'arlo presso 11 trl-
bunale civile e penale di Caltanissetta con Pannun' thdentiltà di
lire 1800.

Postiglione Francesco Saveroi, uditore Vice DP'etore del matidamento
S. Giuseppe in Napoli, è nominalo a'"¿giunto giudiziarlo presso
11 triburiëla civile e periale di Pa'irmo con Pinnua Indennità di
lire 1800.

Custorone Francesco, uditol'S alla Corte d'appello di Napoli, 4 nomi-
nato aggiunto giudinario presso il tribunale civile e penale di.
Sassari con l'a Lua indennità di lire 1800.

Sorrentino Rober',o, uditore presso la Regià froõüfã del Tribüiiile
di Napo"I, ò noininato aggiunto giudiziarlo presso il tribunale

civi.ie e penale di Girgenti con l'annua indennità di lire 1800.
O tino Adolfo, uditore vice pretore del mandamento Moncinisto in

Torino, è nominato aggiunto giudiziario presso il tribundle civile
e penale di Sarzana con l'annua indennità di liro Ì800, con ap-
plicazione alPufficio del Pubblico Ministero.

Epifania Gennaro, uditore vice pretore del mandamento di Ba'rl, ð
nominato aggiunto giudiztario presso il tribunale civile è ¡iónale
di Sciacca con Pannua indennità di Ilre 1800.

Marini Carlo, uditore in missione di vios pretore al mandamento Ca-
stello in Cagliari, è nominato aggiunto giudiziario presso il tri-
bunale civile e penale di Oristano con l'annua indennità di lire

1800.

Drago Cesare Valerio, uditore vice pretore del mandamento Borgo
Pb in Torino, è nominato aggiunto giudiztario presso 11 tribunale
civile e penale di Pinerolo con l'annun indennità di lire 18Ó0.

Cama Raffaele, uditore vice pretore del mandamento di Reggio Cale-
bria, à nominato aggiunto giudiziario presso 11 tribunale civile e

penale di Reggio Calabria con l'annua indennità dl·1ire 1800;

De Giorgio Francesco, uditore presso la regia procura del triboriale
di Palermo, è nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale
civile o penale di Catania con l'annua indennità di lire Ì800.

Legnani Ernesto, uditore applicato temporaneamente al Ministero di
Grazia e giustizia e dei culti ò noininato aggiunto giudiziario
presso il tribunale civile e penale di Tempio con l'annua inden-

nità di lire 1800.

Gargiuto Francesco Antonio, uditore applicato temporaneamente al
Ministero di grazia e giustizia e del culti, ð nominato aggiunto
giudiziario presso il tribunale civile e penale di Siracusa.

Bant! Antonio, uditore presso la procura generale della corte dL ap.
pello di Firenze, ò nominato aggiunto giudiziario preska 11 trl-.
bunale civile e penale di Trapani con l'annua indennità di lire
1800.

Longht Silvio, uditore presso la procura generale della torte d'ap-
pello di Parma, è nominato aggiunto giudiziario prer so il tribu-
nale civile e penale di Tra iani con l'annua ind ennità di lire
1800, con applicazione all'uflicto del Pubblico Mirdstero.

Martorelli Alberto, uditore vide pretore del mandarnento Dora in To•
rino, ð nominato aggiunto giudiziario del tribunale civile e pe-
nale di Sciacca con l'annua indennitA dl fira 1800.
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De Rubels Ratraele, uditore in missione di vice pretore al manda-

mentð til Lärlho, 6 nominato agglunto giudiziario presso 11 Tri-

bunale civile e penale di Oristano con l'annua indonnità di

lire 1800.

Pietri Alfredo, uditore in missione di vice pretore del mandamento

di Matera, à nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale

civile e penale di Lanusei con l'annua Indonnità di liro 1800.

Aprile Gaetano, uditore presso la Corte di cassazione di lloma, a

nominato aggiunto giudidario presso il tribunale civfle e penale
di Saluzzo con Pannua indennità di lire 1800.

Iaenci Aristide,- pretore del mandamento di Pitigliano, ð tramutato
al

mandamento di Medicina

Villani Ambrogio, pretore del mandamento di Caccamo, & tramutato

al mandamento di Pitigliano.
Zuccolini Antonio, pretoro del mandamento di Grezzana, 6- tramutato

al mandamento di Moggio Udinese.
Šdifont Fulvio, þretore del mandamento di Montesantangelo, ò tra.

mutato al mandamento di (Irezzaoa.

De Vita Adelchi, pretoie del mandamento di Toscanella, à tramutato
al inándamento di Fonni.

Corapi Sa1Yalore, pretore del mandamento di Forenza, ð tramutato
al mandameilto di Òe'scopagano.

Piana Giuseppe, pretore del mandamento di Cerzeto, & tramutato al

mindamento di Verzuolo. ,
Piola Giuseppe, pretore del mandamento di All à tramutato al man-

damento di Prañëavilla di Sicilia.
Trovini Lorenzo, pretore_del mandamento di Cascia, à traÏnutato al

niandamento di Toscanella. .

$p Gaetani Vincenzo, pretõre del mandamento di San Fratello, ð
tramutato al mandamento di GibelÑaa.

Bertinelli Giovanni, pretore ya titolare' del mandamento di Monte
San §iovanni Campano, sospeso dall'esercizio delle sue funzioni

. e i R. Êecreto del 9 aprile u. s. è richiamato in servizio dal

agoato 1891 ed è destinato al mandamento di Cascia, ces-

sando dalla detta data l'assegno alimentare concessogli con de-

creto ministeriale del 22 aprile suddetto.

Ggas Boa Salvatore, vice pretore del mandamento di Fonni con in-

carico di reggere l'u!Delo in mancanza del titolare, à tramatato
al gandamento di Éenetutti con lo stesso incarico.

ÖnaÙ hÜcÊòÌËngblo, avente i requisiti di le¡;ge, & nominato vice

-

' .pretore del mandamento dÎ Vignale,
.
Sòn$ aóceÙate le dimissioni presentato da Napoleone Francesco

Èáll'uáléfo^d'i vice pretore del mandamento di Baiano, o gli à con-

- ferito il titolo e grado onorifico di pretore.
* Con decreto ministeriale del 14 luglio 1891:

,ÌÍ Öluiéppè, sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile

e penalg di Brescia ð applicato temporeaneamente alla règid pro
..
cura pr eso 11 trifiundle di Salò durante l'assenza del titolare.

Ooè itègl decretí del 20 luglio 1801:

0àÍÑerrà cáir. Ýinccnzo, cónsigliere della cdrte d'appello di Napoll,
à èollocato a riposo, a sua domanda, nel tèrmini dell'articolo 1*

lettera A della legge 14 aprile 1864 n. 1781 dal 1 agosto 1891,
à gli a conferito il titólo o grado onorifico dl pfesidénté di sök

zione di corte d'appello.
Madla cav. Giuseppe, sostituto procuratore generale presso la sezione

di corte d'appello in Potenza, é nominato consigliere della corte

d'appello di Napoli con Pannuo stipendio di lira 6600.

De Felice cav. Francesco, consigliere della corte d'appello di Lucca,

applicato temporaneamente alla corte d'app.ello di Catania, ò tra-

*mußfo a ¼odena cessando dalla attuale apþticatione.
Bertone car. Antonino, consigliere della sezione di corte d'appello in

Modena, à tramutato a Lucca. ed apþlicato teniporaneamente alla

corte d'appello di Catania, a sua domanda, nel termini della legge

14 maggio 1882, n. 755.
. Banu niv. Cifrlo, sostituto procuratore generale presso la corte d'ap-

- þello di Trani, & tramutato a Potenza con l'incarico di reggere

l'ullicio di procura generale,

a
Gugtfelmi cav. Federico, presidente del tribunale clylle o penale di

Rocca S. Caiciano, è tramutato a Templo.
Ýerro Vincenzo, vice presidente del tribunale civile o pènála di, Fi-

rénze, ò nominato presidente del tribunale civile, e giënale dl•
Rocca S. Casciano con l'annuo stipendio dl lire 4000

Mazzarini Luigl, giudico del tribunale civile e penale ÅÌ Ceia0 a, &

nominato vice presi tente del tribun'ille civile e, períal Ô1 F Íënze
con I'annuo stipendio di lire 3600.

Benda Claudio, giudice d i tribunale civile e pánälÓ tÍ1 itÈrio,¾ no-

minato vice presidento deÌ tribunale civile•o IfenÃÎÁ di ÑlÍnno
con l'annuo stipendio di firo Š600.

Tonimasi SIIvio, giudice del tribunale civile o penåle di Roma , à
nominato vice presideato del tribunale ciŸilà e penale di Roma
con l'annuo stipendio di lire 3600. ,

Spirito Glov. Battista, giudico del tribuÀale úlvile e penole di Romag
ò nominato vice presidoniè d'el tÏ1tËnaÍe civile e penale di Itom(
con fannuo stipendio di Ifre 3600. .

:- .
.

. .

Pleirabissa Pietro, giudice del frÌbunale clÝlle e iÃle d ill nŠË$$
l'incarico della istruzione penale, ð trimata tÂ11ako, sila do-
manda, senza il detto incarico.

Pievatolo Angelo, pretore del mandamento di ÉadÍÈ, Pólestne, & no-
minato giudice del (nbunale civile e penale di Belluno con Pan-

nuo stipendio di lire 3000.
Olivieri cav. Giovanni, procuratore del Rè présso il tribunale civile e

penale di Tempio, è tramutato a Borgotaro.
Martinotti cav. Massimo, procuratore del Ro presso II tribunale civile

e penale di Borgotaro, applicato alla prócura generale presso fŒ

sezione di corte di appéllo in Pótenza, ð tramutato a Templo con-
tInuando nell'attuale applicizione.

Segni cav. Antonio, sostituto procuratore del Ro presso ll,tribunali
di Chiav'ari, incaricato di reggere la regia procura di Bqrge io,
& incaricato di reggere la regia procura presso il tribunale di

Tempio colla stessa indennità dl lire 300.

Terzi Gaetano, giudice del tribunale civile e penale di Trapàni, ô col-

locato in aspettativa por comprovatt infermità per un anno dal

1 agosto 1891 con l'assegno in ragione di annue lire 1500.

Pedemonti Lorenzo, pretore del mandamento di Valensa, 6 tramutato
al mandamento di Boscomarengo ;

Paggi Pletro, pretore del mandamento di Boscomarengo, 6 tramutato

al mandamento di Valenza;
e

Ïlasini Carlo, pretore del mandamento di Castellarquato, ð tra utato

al mandamento di Vinadfo;
D'Astore Giulio, pretore del mandamento di Canneto di Bari tra

mutato al mandamento di Galatana;
inurora Luigl, pretore del mandamento di Grumo;AppÑI utato

al mandamento _di Canneto di Bart

Caggiano cav. Savio, pretore del inand mento di Ugento, Ñ tranÊtato
al mandamento di Grumo Appula ¡ -

Brunt Giuseppe, pretore nel mandamento di Lungro, & tramutito al

mandamento di Lesa;
luessa Gian Carlo, uditore e vice pretoro in temporanoa missione al

mandamento di Bladene, con la mens11e intÏ¿nnÏti di lire 100, &
destinato in temporanoa missione al mandamento d' Imoli don la
stessa indennità;

Sola Giovanni, uditore destinato ad esercítare le funzioni di vice pre-
tore nel 2 mandamento di Padova, ð destinato in temporanqa
missione al mandamento di Élidene con indennità mens11e dÀ
determinarsi con decreto ministeriale;

Ferrari,Vincenzo, uditore destiriaÑ ad.esercitare le funzioni di vice

pretore nél mandamento di SpezÌa, ð tfamatato al mandamento
dl Sarzana ed a destinato in temporanea missione al mandamento
df Spezia, con IndennIth niensilé da determinarsi con,decreto
ministeriale;

Sivilla Antonio, uditore app11eato al tribunale civile e penale di Matera,
,

ð destinato in temporanea missione di vico pretore al manda·

mento di Monte S. Angelo, con indonnità mensili da determinarsi
con decreto ministeriale ¡



3152 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

o

Gagliardi Michele Francesco, uditore destinato ad esercitare le fun•
zioai di vice pretore nel mandamer.to di Porto in Napoli, à de-

, .
stinato in temporanea misstone al mandamento di Terni, con in-
dannità monsile da determinarsi con decreto 'ministeriale;

Nola Giulio, uditore e vice pretore In temporanea missione al man-
damento d'Imola, con indennità monsile di lire 100, ó des inato

r in temporanea missione al 1° mandamento di Roma con la stesca
indennità mensile ;

Aiossio Giuseppe, uElitore e vice pretore in temporanea missione al
- mandamcato di Spezia, con indennità mensile di lire 100, è de-

stinato in temporanea missione al 2° mandaa:ento di Roma con
la stessa indennità ;

Bassi Ugo, uditore e vice pretore in temporanca missione al manda-
mento di Terni, con la mensile indennità di 1 re 100, à destinato

, in temporanea missione al 4 mandamento di Roma, con ha stessa
indennità ;

Arb1b Rodolfo, uditore destinato ad osorcitare le funzioni di v!cc pre-
tolo nel 2° mandamento di Roma, à tramatato al nundamento
di Viterbo ed è destinato in temporanna missione al 2° manda-
mento di Roma, con indennità monsile da determinarsi con de-
creto ministeriale ;

Ciccaglione Erennio, uditore applicato alla Corte d'appello di Napoli,
è destinato in temporanea missione di vice pretore al 30 manda-
mento di Roma, con indennilà mensilo da determinarsi con de-
creto ministeriale;

Ricca Giuseppe, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice-
prètore nel mandamento Avvocata in Napoli, à destinato in tem-

poranea missione al 6° mandamento di lloma, con indonnità
, mensile da determinarsi con decreto ministeria'e.

Chiola-Bifrello Paolo, uditore destinato ad esercitare le funz ont di
vicI pretore nel mandamento Moncenisio in Torino, 6 destinato
in temporanea missione al 0° mandamento di Roma, con inden-
nità mensile da determinarsi con decreto ministoriale.

Princigalli Giuseppe, uditore de st:nato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel 0° inandamento di Roma, ò tramutato al man-
damento di Frosinone ed è destinato in temporanea missione a

6* mandamento di Roma, con indennitù mensile da determinersi
con decreto ministeriale.

Cocchia Nicola, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vie e
pretore nel mandamento Avvocata in Napoli, è destinato in u m.
poranea missione alla protura urbana di Roma, con indennità
mensile da determinarsi con decreto ministeriale

Pagliani Alfredo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice
pretore nel 4" mandamento di Bologna, è destinato in tempera-
nea misslone alla pretura urbana di Roma, con indennità men-
sile da deterniinarsi con decreto minisseriale.

Belli Bernardo, vice pretore del mandamento di Capriati al Volturno,
à tramutato al mandamento di Cassino.

Melina Eorico, vice pretore del usandamento di Castellammare di Stabia,
è tramutato al mandamento di Porti i.

Pao!otti Pietro, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore
del mandamento d¡ Gattirara.

Pugliese Giacomo, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-
tore del mandamento di Sala Consilina.

Il R. decreto del 26 fellbraio 1891 col qua!e Salomone flosario fu

dispensato dal servizio di vice pretore nel mandamento di Aragona
di Sicilia, è revocato.

Sono acep tate le dimissioni presentate :

tÎa Nubila Vincenzo, dall'uflicio di vice pretore del mandamento
di Afontemurro;

da Ilorgogna Alfredo, dall'uffleio di vice pretore del mandamento
di Gatttnara;

da Piatti Dal Pozzo Giuseppe, dall'uficio di rice pretore del man-
damento di Hardolino.

Disýosizioni fatte nel personale cielle Car.cellerie e
Begreterte giudiziarie:

Con Regi decreti del 14 luglio 1891:

Masseangeli Filippo, cancelliere della corte d'appello di Lucca, à col-
locato a riposo per avanzata età ed anzianitil di servizio ai ter-
inini degli articoli I, lettera a, e 5 della legge 14 aprile 18ß4,
n. 1731, con decorrenza dal lo agosto 1891, e gli ð conferito il
titolo ed il grado onorifico di cancelliere di corte di cassa-
ZIOn0.

Falcone cav. Pietro, cancelliere della corte d'appello di Catanzaro, &
tramutato alla corte d'appello dt Lucca.

Squillace cav. Filippo, cancelliere del tribunale civile e penale di Ca-
lantaro, è nominato cancelliere della corte d'appello di Catanzaro,
coll'annuo stipendio di lire 4500.

Pace cav. Bernardino, vice cancelliere della corte d'appello di Catan-
taro, o nominato cancelliere del tribunale civile e pennio di Cn-
tanzaro, coll'attuale stipendio di lire 3000.

Falqui Unida Giuse ape, cancelliero della protura di Mandas, è, in re-
guito di sua domanda, collocato a riposo al termini dell'articolo
1, lettera b, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza
dal 1° agosto 1891.

Grignani Achille, cancelliere della pretura di Chiusa Sclafani, a tra-
mutato alla pretura di Campobello Licata.

Girgenti Luigi, cancelliere della pretura di Campobello Licata, è tra-
mutato alla pretura di Cliiusa Selatani.

Montrucoll Clodottro, vice cancelliere della pretura di San Polo
d'Enza, ò, in seguito di sua domanda, collocato a riposa ai ter.
mini dell'articolo 1, lettera a, della legge 14 aprile 1891. n.1731,
con de orrenza dal 1° agosto 1891.

Con decreto ministerialo del 15 luglio 1891;
Tomaselli Giovanni, vice-cancelliero aggiouto al tribunale ciylle a pe-

nale di Catania, ò sospeso dall' ufffeio per un mese, al 801Ö ef-
fetto della privarlone dello stipendio e fermû l'obbligo di pre-stare serv tio, in punizione di atti indelicati commessi nelf eser-
cizio della carica.

Con decreti ministeriali del 18 luglio 1891:
Murò Giuseppe, vice-cancelliere della pretura di Giarre, ò nominato

vice cancelliere aggiunto al itribunale civile e penale di Catania
coll'attuale stipendio di lire 1300.

Tomaselli Glovannt, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-nale di Catania, ò nominato vice cancellierc della pretura di
Giarre, colfattuale stipendio di tire 1300. *

Banfatti Giuseppe, vice-cacelliere della pretura di Pontassieve, è ap-
plicato temporaneamente alla cancelleria det tribunale civile o
penale di Firenze.

Con decreto ministeriale det 17 luglio 1891:
Brindani Antonio, vice-cancelliere del tribunale civile e penale di Ta-

ranto, è, in seguito di sua domanda, collocato a riposo per con-
statata infermito, ai termini dell'articolo 3, lettera a, della legge
14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal 1° agosto 1891.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTEftI

ELENCO degli Italiani morti nella Colonia di Vittoria durante il
4° trimestre 1800.

Bernardo Pola. d'anni 27, morto nell'Ospedale di Ballarat il 17 no.
vembre 1890.

U//lcio Generale dello Stato Civils
Melbourne, 8 giugno 1891.

ENRICO KRONE
(Ufficiale Generale dello Stato Civile.

I I I
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D ONE GENERALE DEL bEBITO PUBBLICO

RETTUCA D'INTESTAZIOg (Îa pubb¾eazione).
Si & dicÈlárato che la rendita seµente del Cõnsolitiato 540 cioò:

n. 234342 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cord-
spondente al N. 51402 della soppressa Direzione di Napoll) per lire 5
al nome di Roverso Vincenzo fu Francesco domiciliato in Napoli, fu
,così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
'all'Amministrazione del Debito Pubblico mentrechè doveva invece inte-
starsi a Roverso Vincenza fu Francesco, domiciliata a Napoli, vera
proprietarla della rendita stessa.

A termini delPart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, at dif-
Oda chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo-
sitioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 luglio 1891.
li Direttore Generale

lNOVELLI.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (Ì liCG&iONS).
*81.4 dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dall'Inten-

denza di Arezzo il 29 dicembre 1890 pel deposito' di quattro car-

tellesconsolidato 5 per cento con decorrenza dal 1* gennaio 1891

caduna dell'annua rendita di lire 50 coi un. 240070, 240071, 240075
e 240trl7, estbite dal sig. Eugenio Ribustini di Gio. Battista per tra-

matamento, al. nome, della ditta cav. Luigi Trezza corrente in Ve-

na con -an$otazione d'ipoteca a favore del comune di Pieve San

Stefano per cauzione della ditta titplare quale assuntrice dell'appalto
del dazio consumo pel quinquennio 1891-95.

Ai termini detPart. 334 del Regolamento sul Debito pubblico 8 ot-

tobre.1870, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza.che sia.interv¢nuta opposizione alcuna, sarà conseggato all'in-
caricato Vezzâni Carlo di Atdlto il nuovo titolo della complessiva

rend.ta.di-lire 200, in capo alla ditta cav. Luigi Trezza corrente in

Votona, sepza obbligo dolla esibiztono della ricevuta dichiarata smar-

rita, ,lasquale rimarrà. di nessun valore,
Roma, 11 25. luglio 1891.

li Direttore Generale
NOVELLI.

CONCORSI

R. Università degli studi di Roma

Avviso.

. I anno scolastico 1891-92 avrà principto col giorno 16 del pros-
slato ottobre, e il giorno 3 det successivo novembre sarà letto nel-

PAqla Magna il discorso inaugurale dal Serratore prof. cav. Francesco
Toilaro.

.

Le lezioni comincieranno il giorno 4 novembre.

Gli esami arretrati e di riparazione avranno luogo nella'seconda

metà di ottobre, e le relative domande di ammissione dovranno es-

sore presentate non pit3 tardi del 10 dello stesso mese.

ISCRIZIONI.

È aperta dal 1• agosto a tutto il 31 ottotte 1891 (termine peren•
torio) la iscrizione al seguenti corsi di

Lettere.

'Filosolla.

,Matematica.
Fisica.
Chlmica.
Scienze naturali.

Giurisprudenza.
Notariato.
Procuratore.

Medicina o chirurgia.
Chlmica e farmacia.
Farmacia.

Ostetricia per le levatrici.
Chi vuole essere iscritto in qualità di Studente o di. Uditore a corsí

singoli deve presentare al sottoscrltto la relativa dömando, in •carga
bollata di centesimi- 50, insieme con un modulo, che si potrå riti-

rare dalla Segreteria, nel quale si noteranno le hidÍcazioni riefilestei
La detta domanda deve essere corredata degP hífrascrhil ocumenti,

secondo che sia diretta ad ottenere la iscrizione come>studento o

como ud:tore, o a principare o a continuare gli studit.
Chi intende prinelpiare il corso in quelltà di Studente deve esibire:

a) certißcato di nascita, legalizzato dall'Autorità Municipale, quando
da questa non sia stato rilasetato; .'

' ' ' 'g.
b) quietanza constatante il pagamento della tassa d'immatricola-

zione e della meth, almeno, della tassa d'iscrizione annua ;

c) certificato originale di licenza liceale; o gli altri titoli che sono

prescritti dai regolamenti speciall universitarii per i corsi seguenti:
Corsi di scienze fisiche, matematiche e naturali -- o il detto

certillcato di licenza liceale o la licenza d' Istituto tecnico (se'zione
fisico matematica). /

Coloro che nella R. Accademia militare di Torino compirono 11

primo anno di studio e superarono i relativi osami possono essero

ammessi al 10 anno del corso di matematica; e coloro che vi compi-
rono il secondo e vi superarono gli esami possono essere ammessi

al secondo anno dello stesso corso.

Coloro che hanno compiuto nell'Accademia di Livorno il secondo

o il terzo anno e superati tutti gli esami sono ammessi al primo anno
del corso di matematica. Quellt poi che hanno compiuto 11 quarto anno
dell'Accademia e superati gli esami, sono ammessi al secondo anno

del detto corso con Pobbligo di segui:e le lezioni di chimica e darvi

Pesame.
Coloro che forniti della licenza dell'Istituto toenico, Seziolío di agri-

mensura e di agronomia, hanno compinti gli studi presso PIstituto '

Forestale di Val'ombrosa possono essere ammessi al 11 anno.del

corsi di scienze matematlehe e naturali, per il _conseguhnento della
laurea in scienze naturali e del diploma d'ingegnere cijilà;.purch6
presentino il diploma di perito forestale e dagli esánti da àss!'soète-

nuti risulti alla Facoith competente la loro speciale attitudine agli studi
superiori.
Coloro che provengono dagli Istituti tecnici o dalle suddette Acca-

demie ed aspirano ad una delle lauree del suddegt! coral, non po-

tranno essere iscritti al secondo biennio se non avranno superato un

esame di letteratura italiana e di lingua latina, secondo le norme

adottate dal 14tinistero della istruzione con la Circolare del 12 giugno
1891, n. 988.

Corso di Chimica e Farmacia a gli stessi documenti richiesti per
la iscrizione al corsi di scienze fisiche, matematiche e naturali.

Coloro che provengono dagl'Istituti tecnici dovranno presentare 11 .

11 certificato d'aver superato l'esame di latino, proscritto per la 11-

cenza I1ceale.

Corso di Farmacia - il certilleato d'aver superato l'esame di pro-
mozione dal 2° al 3 anno del corso lleeale ; o 11 certificato di aver

compiuto gli studi dei tre primi anni di corso e superati i relativi
esami in un Istituto tecnico.

Cgoro che provengono dagl'Istituti tecnici dovranno presentare il
certificato d'aver superato Yesame di latino, prescritto per la licenza

ginnasiale. -



Corso di Ostetricia per le levatrici - Il certificato di nascita, dal
quale risulti che la richiedente non abbia meno di 18 nè più dI 36

anni; il certl8eato di buona condotta da rilasciarsi dalle Autorith IIn-
nicipall; quello di sana costituzione, di vaccinazione o di soferto va-
hto10; il consenso del marito, se la richiedente 6 maritata, quello del
padre o di chi no fa le veel, se nubito minoronne ed 11 certiilcato di

avor superato Pesame di ammisslone sul programma ufflclale della
torn classe olomentare.

Tole esamo ð dato in ogni capoluogo di circondario nella prima
quindicina di ottobre.
'

Sono dispensate da questo esame lo richiedenti fornite dalla pa-•

tente di maestra elementare di grado inforlore.
' Chi invoco intendo essere iscritto, por la prima volta, uditore deve
esibire:

a) cert18eato di nascita, legallzzato dalli Autorità ifunicipale,
quando da questa non sia stato rilaselato;

b) (guletanza constatante 11 pagamento della tassa di immatrico-
lazione e della moth, almeno, della tassa d'iscrizione annua.
Gli atadenti ed uditoil, ello Intendono proseguire il corso, debbono

unlre ala domanda la quietanza comprofante 11 pagamento della
meth, almeno, dolla tassa d'iscrizione.
Quelli pol che provengono da altro Università, debbono corredare
domanda del foglio di congec(o o delle quietanze delle tasse

. dovuto.

Lo-donne possono essere iscritte studenti o aditrici, qualora pre-
sentino I documentl prescritti per gli studenti o per gli uditori.
Gli stranieri per ossere Iscritti stadonti al 1· anno debbono unire

alla domanla Pattestato di avere Ibito regolarmente gIl stud! richtesti
per Pammissione nelle univerettò del proprio paese e in quella Fa-
coltà alla quale vogliono iscriversi.
Per l'ammissione ad un anno ulteriore debbono presentare l'atte-

stato del corsi seguit! In una università estera.

I ngli di cittadini Italiani, quando provino la necessità dolla loro
dimora all'estero per giustlOcate ragioni di famiglia, saranno, come
i strameri, ammesst senza esame e senza IIcenza liceale ai cors

Iversitarli, purchð dimostrino che 11 diploma di studi secondari,
e So gobbono presentare inslomo con la domanda d'Iscrizione, da
gijio nel paese, ovo hanno compiuto regolarmento gli studii secon-
dari e sostenuti 1 relasjvl esami, ad essere iscritti come studenti nelle
università ed in quella Facoltà alla quale vogliono iscriversi.
Il tempo utile per le istruzioni al Corso complementare di scienze

economico amministrative ed alle scuolo di magistoro per le Facoltà
d\ filosolla o lettore e di scienzo fisiche, metematiche e naturali sarà
indicato con appositi avvisi.
A termlni della circolare ministeriale del 31 gennaio 1875 non sarà

copçoss4 l'Iscrialone al êorsi universitari al giovani, che el trovano
in servizio militare come volontarl di un anno.

I documenti, richiesti per l'iscrizione, non compilati in conformità
delle 'legil sul bollo saranno Villutati.
- Nella domanda d'1scrizione lo stu3ente dovrà indicare il suo do-
mic111o in Roma.

gen saganne rlçevuto e all'occorrenza verranno respinte le domande,
alle quali non fossero uniti i prescritti documenti e la quietanza delle
tasse tyvate: como pure non saranno accettati, e, alfoccasione, vers
ranno resutui,ti i vaglia postal,i, telegraSct e cambiaril e gli altri valori
che fossero rimessi per il pagamento dello tasse stesse.

Tabella d.e11e tasge gpolastioh.d.
I TAruE

CORS1

1 23'456

di Filosolla e Lettere
. 4 - 40 - 75 - 12 50 GO -•

di llatematica (Aspiranti Ing-
gneri) . . . . 5 - 40 - 132 - 20 - 00 -

di lifatematica, Fisica, Chlmfea
e Scienze naturali (Aspi-
ranti allo Lauree) . . 4 - 40 - 15 - 12 50 60 -

di Glurisprudenza . .
4 - 40 - 105 - 25 - 60-

di Notariato .
. 2 - 30 - 50 - 25 - 20 -

di Procuratore . 2 - 30 - 50 - 25 - 20-

di lifedicins e Chirurgia . . 6 - 40 - 110 - 10 07 60 -•

di Chimica e Farmacia
. . 5 - 40 - 60 - 10 - 60 -

di Farmacia . . 4 - 30 - 25 - 12 50 20-

di Oatotricia per lo levatrici . 2 - 15 - 20 - 12 - 10-

Ostervazioni.
Le taase indicate nelle colonne 3, 4 oG devono Vergrei nella Ri

cevitoria Demaniale di Roma, via 31onto della Farina N 84 A.
' La tassa indicata nella colonna 5 devo pagarsi alla Cassa univer-
altarla.

I?uditoro, oltre la tassa d'immatricolazione di L 40, dovrà pagare,
per ogni corso a cui s'Iserive, una tassa d'iscrizione °propois1óúëta
alle ore settimanali assegnato alle lezioni. Questa, por i coréi aúnuali,
di L. 8 per ogni ora e di L. I por i semestra!L Se l'ûditoro torrà

sostenere esami sopra i corsi seguld dovrà pagare la somma occor-
rente per la propina dell'esaminatore stabiliti in L 3.
Il pagamento della seconda rata della tassa d'iscrizione deve fars;

entro 11 mese d'aprile, quello della sopratassa d'esame o della tassa
di diploma non p!à tardi del 5 glugno 1892.

Dispensa dalle tasse.
Gli studenti per essere dispensati dalle suddette tasso debbono farno

al sottoscrltto domanda, in carta bollata da centesimi 50, corredata
del segenti doôumenti di data recente compilgf( su carg bollata,i Attestato dell'agente delle tasse, comprovante la imposte (fon-
diaria, fabbricati, ricchezza mobile) che si pagano da qualsiasi per•
sona della famiglia dello studente, sia nel luogo di domicilio, che in
quello di origine od in altro comune;

2 Attestato della Giunta del comune, 001 quale la fdmiglia ha
domiellio, contenente:

a) 11 nome, Petà, il grado rispettivo di parentela di ciascupa
persona, che compone la famiglia dello studente; ed essenddySË¾lle
dich arare se siano nubili o maritato;

ð) la professione, Parte, Pindustria, il commercio che fossero
dalle persone medesime esercitati;

c) 11 provento anndo approssimativo, che le stesse ricavano da
questo esercizio;

d) la qua,11th, Pestensione, il valore appyssimatigo d¢ gni che
posseggono, i capitall fruttlierl, t redditi di qualungpg spelp;

e) le pensioni, gli stipendi, i posti di studio o di rygtgimento
in Istituti di benoficenza o d'istruzione, di cui abblano 11 godimentoi



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3 5

) Le passly.ità e tassa, di cui sauû gravati i beni.
3. Aitestato'delle sostanze'dotali e stradotali in bšnl stab'll, mo-

bili, crediti, azioni, ecc , se lo studente è orfano di madge.
I detti attestett non avranno alcun effetto se non saranno compi-

lati nella furma indicata.
La dispensa è concessa, dopo riconosciute le condizioni disagiate

della fam glia, a coloro i quali nell'insieme delle prove d'esame di li•

cenza licéale o di licenza d'Istituto tecnico, abblailo consegulta una

media non inferiore ai 9110 dei punti.
Posson ottenero Ìa dispensa anche gli studenti che negli esami

obbligatofi, consigliati dalla Facoltà, abbiano riportata una media non
inferiore al 9¡10 e almeno 8¡10 sopra ciascuna materia.
La disýensa dalla tassa d'inscrizione, per la quota clie spetta agli

insegnanti privati, non avrà effetto senza lo assentimento di questi.
Per la dispensa della tassa di diploma è necessario di aver conse-

guito, negli esami dell'ultimo anno di corso, una media non inferiore
al 9:10 e almeno 8¡l0 sopra ciascuna materia.

La domanda per la dispensa dalle tasso d'immatricolazione ed
iscrizione deve presentarsi unitamente alla istanza per la iscrizione '

quella per la dispensa della sopratassa d'esame, non pill tardi del 5
maggio 1892; e quella per la esenzione dalla tassa di diploma ap-
pena superati gli esami dell'ultimo anno.

Il Rettore
V CERRUTI.

BOLLETTINO RETEORICO

OSSERVAEIONI REIT.0BOEOGICHE
ane not Reefo omsterator o del couegio Romane

ti di 27 IMO¼¤ 1891.

barometro à ridotto a sero. L'alte zza della stazione 6 di nätN 49,0¾
Warousetre a maessedì , . . . 701 4
Omtidî¾ felatiVa a mezz0dì . .- , $Í
Vento a mezzodi . . . . . SW debole
Cielo , . . . , , . , , sereno.

Igassitno 30•, 7,
Termemetsy eemttgiro it

lignimo, 16•, 2.
Pioggia in 24 ore: -- -

LiX ingelo IB91.

Europa pressione notevolmente diminuita latitudini.medle'e ÑoÅl-
ovest, 763 basso Tirreno, Pielroburgo 749.

_

¶
Italia 24 ore: barometro I ggermente salito S1c111a discéso intorne

tro Nord.
Venti freschi forti quarto quadraine ((gila inÀrloro.
Temperatura piuttosto moderata.

Stamane cielo nuvoloso estremo N srd, sereno altrove, venti di Mae-
stro freschi penisola salentina, debol Ÿari altrove.
Barometro 763 Sardegna, livellato 7ß2 altrove.

Mare agitato Brindisi.
Probabilità: venti deboligirantitezoquadrante, cielo generalmente

sereno, qualche temporale Nord, terporatura in aumento.

DELL'UFFICIO ORNTRALE DI METEOROLOGIA E GRODINAMIO&

Roma, 27 luglio 1891.

TEMPERATURA
STATO STATO .

STAZIO‡(I DEL CIELO DEL MARB MûSSima Minima

7 ant. 7 ant.
delle N ora precedenti

Belluno . . . coperto - 24 6 15 4
Domodotsola . . coperto - 26 8 16 0
Mila . . . . 3 4 coperto - 28 7 10 5
Verona . . . . sereno - 29 0 19 4
Venezia . . . . sereno calmo 25 6 19 7
Torino . . . coperto - 25 3 17 9
Alessand la

. . , sereno - 28 3 17 i
Parma . . . . 114 coperto - 28 5 18 9
Modena . . . 114 coperto - 29 4 18 4
Genova . . . . sereno calmo 26 4 19 0
Porli : . . . . sereno - 26 4 16 4
Pesaro . . . . sereno calmo 25 6 15 2
Porto Maurizio

.
. 1 4 coperto calmo 28 2 17 5

Firelize . . . . sereno - 30 0 15 2
Urbino

. . . . sereno - 23 4 15 6
Ancona . . . . sereno calmo 28 0 20 0
Livorno

. . . . Bereno calmo 27 8 17 8
Perugts . . .

.
séreno 25 5 17 8

Camerino . . .
sereno - 23 2 16 0

Chieti . . . . . sereno - 24 8 11 6
Aquila . . .

.
sereno - 26 2 12 2

Roma . . . . .
sereno - 30 0 16 2

Agnone . . . .
sereno - 23 4 12 8

Foggia . . .
.

sereno - 26 0 15 8
Bari . . . . . sereno legg. mosso 24 7 19 2
Napoli. . . . . sereno calmo 28 2 20 4
Potenza . . .

.
sereno - 21 0 it 0

Lecce . . . . . 114 coperto - 27 0 20 3
Cosenza . . . .

- -
- -

Cagliari . . . sereno calmo 31 2 17 3
Reggio fabria

. f¡4 coperto logg.mosso 2ô 6 22 3
Palermo

. . . , sereno legg. mosso 29 7 17 4
catanta . . . . sereno legg. mosso 29 3 23 0
GdiiBUSBd448

. . .
- - -

ßlracusa . .
sereno legg. mosso 26 7 20 6

PARTE NÖN UFFIGIA

AGENZIA E I'EFAN

SUSA (Tunisia), 27 - L'italiano >artenice, che assassinð Mouret,
agente di polizia francese, fu condar nato a morte.

PARIGI, 27 - A Saint-Mandò, all 9 due del mattino, continuava il
salvataggio delle vittime dello scont -o ferroviaiio.
Tutti i viaggiatori delle due ultim3 Vetture rotte furono est atti in

uno stato lamentevole.
Ventidue morti furono già depost nella sala municip lo. I ato i

fanno ascendere a 49 ed i feriti ad au centinaio.

MONZA, 27. - Il Re parte stasert alle ore 10 dirittä a a .

PARIGI, 27. - Dalle notizie che arrivano la catastrofe di Sain
Mandè appare sempre più spaventevole.
La locomotiva di un treno mont i sopra i tre ultimi vagoni ilàÍ

Paltro trono, del quali due erano di seconda ed uno di ¡irima classe.
La caldaia della macchina si ruppa Il fuocÃ©siipropagð al.vagoni;

che subito bruciarono.

La maggior parte dei viaggiatori inorti furono trovati carbonizzatL'
Alolti feritt hanno le gambe rotte, ovvero ferito gravi. Si tema che

gran numero di feriti non sopravvitano;
Ebbero luogo scene strazianti.

Famig\te intere scomparvero.

Altre, composte di cinque o sei p3rsone, ebbero un solo superstÍte.
La maggiorparte del viaggiatori tranooperal,impiegati e commer·

cianti cho ritornavano da gite in ca npagna.
Fino alle 3 ant. vennero estratti cadaveri. Adesso la via è quasi

sgombra.
Non si sa tuttora a chi attribuire la responsabilità della catastrofe;
Circolana in proposito ptrecchte v ersioni.

Quella che sembra avere maggior credito è che il primo 'treno sia
rimagto nella stazione più del tem po prescritto e che il secondo
tfèno apppletivo sia partito da Join 411e cinque minuti dopo soltanto
che II,primo era giunto alla stazione disaint-Mandò,inseguito a'se-
µale ché la via era libera, lasciato per isbaglio.
Ig gtastrof¶ gioduste una grand emoziorig.
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OSTRATTAZIOÌTE IN Be
e

- IN CONTANT)
a A Fine correnta Fine prossime

RENDITA $ 010
grida

detta 2 010 4

Cert, sul Teary y la
' '

Obbl. Boni.dcol.estantici 5 CIO , .Prestito JL Blount 5 010 . . . .

.• Rothschild . . . . . . . .

Oblii. Manialp. e Cred. Fondlaris
bbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

4 i.a Emissione
.
. . , , .

4 0 '5.5, 8.a, 4.a 5.$ e 0.a Emias.
.
Wond, Ba*cc B. Spirito . .

Basca Nazionald GN

Banco di Sicili1
, ,

apo ,

Allani Strade Ferratt
As Ferr. Merlainnsli a e . ,

• • Medikfranee s.ampig t.
• •

• oortif. pr n.
.¾ • Bar¢e (Proterense) .

• • Palermo,,Mar. Trap. ta « ta H.
* * della Sicilia. . . . .

Azien! Bacobo e 8solo divvas
As. Banca Nazionale

. . .
. . .

• Romana.
. . . . .

GGuaraÎ0
• • di Roma
• • Tiberina
* * Industriale e Commerciale.

a cert. prov.
• Soo. di Credito Nobillare italiang .

• • di Credito Meridionale , .
.

a e RomanaDer PIllum, a Gaz sta,
a AçguaMärcia . , , , ,

a Itanana use condotte d'acqua
Immobilfare

. . . . . . .

Gei Molini o Magas. Generali.
Telefoul ed App. Elettriche
Genera16 per PIlluminazione
Anonima Tramway Otani.bus
fondiaria Italiana

. . . .

della Min. e Fond. Antimon:o
dei Materiali Laterizi

. .

Navigazione Generato It,aliana
Metallurgica Italiana . . . .

della Piccola Borsa di Roma
.

s, a Cantehnso,
m > An. Piemont sÖ di Elettricith

Azlan! Senistá Amts:123e:o
Az. Wondiarie Innendt
a Wondiarie Vita

. . . .

. Obbligsziosi diverse
Obbl. Ferroviarie 5 010mmiss. 1887-88-89

Tunis) GoleLta 4 010 (orc;
Strade Ferrata del Tirreno .

800. Immobiliara ,

to 4 010 .

A0 a Marcia . . .

88. 97. Meridionali
. .

F. Pontebba Alta Italia
.

P.Sarde nuova Emis. 3 0¡O
77. Paler.Ma. Tra. I 8. (cre)

II » *

* 77. Second. della Sardegna
a • Yarr. Napoli-OtWano (Soro)

Buoni Meridionali 5 010 . .

Titoll a Onotaziens Spectam
Randita Austriaca e oro (oroi
Obbl. prestito crece Rona itavan

i luglio 01 - -

1 aprile 91 - --

i giugDO 91 - -

i luglio 1 600 500
i aprile 91 00 300

.

oŒ 50 : .

* 600 500 476
• 500 500
* 300 500
• 500 503

.

600 500

: tugito 91 400 600
.

9 M 5tW
.

%0 500

t aprile 91 :<0 500
.

i genna. 90 500 500

f Renna.011000 750
i luglio 91 1000 10tr

,

* 500 350
i genua. 90 '40 850

.

1 puna. 80 00 200
.

i aprile 91 500 5¾
.

500 250
i luglio 91 5 400
i genna. 9 000 500

.

i aprile 91 00 500
.

I ly lio 91 500 500
. ,

i genna. 90 ¾0 500
.

I genn. ut 600 500
,

i luglio 90 556 550
i genna. 89 100 100
i genua, 20 50 a

• it 155
i genna. If9 O i¾
i aprile 90 260 450

• 950 850
t geone .a0 5ú0

e 500
i giugno 9: 460 460
i genna.9 *

i genna.91 250 75
.

i g¥lha O 1t½
• SBC 125

i genn. 91 000 500 .
.

HM 1000
+ 500 500

,

t aprile 21 40 500
250 SK

.

» 600 50ù
.

t genn. 91 500 500
i aprile ti (40 505

300 300
,

i gena. -1 900 300 .

500 500
150 ESI

i aprile 91 F &

- - 03,65 .
.

. . .

- - ex L 2,17.
- -

, , . .
92 35 p cont. . .

- -
, , .

57 25
. .

- -

. .
98 50

. .

--
...

9350 .. ...

--

...
97ð0 ......

-
. . . .

100 75 . . .

, , 476- .

- - 823112 23 22 20 20
. .

. ·- - 379
.

--

.... .. 199
.

443 - i

.

420 -
410 -

480 -
.

49i 50

659 2
498 - 3

13tt - 4
1020 t

--6
.

3EO -
18 -
495 -
490 -
- -7
50 -

.
786 -

.

1075 -8
210-
- 9

.
!•8

8 .....
- oo°oo

2 og or.
GU GU

216
- - 85 83

. . . . . -

180

283 50 11 • ©

450 -
- - 400 - \
-- - 160 oo

Pro:z. Prezz'
renna. 9 Me RN¾ GIUGNO 182(

S Wrincia 90 gloeni . • 100 95 Rendita 5 010 . .
94 65 Az. Manco di Roma . 600 - Az. Soc. Min. ta ra -

Pr.rigt Chequee > • 101 76 * 3 010 . . .
58 25 • Banca Tiberina

.

25 - e . Nu La t. 225
til? Londra .

90 giorni . • 25 51 Obbl.neniEccles.6010 - - > > Ind. e Com. 500 - - - hv!þ. Go
•

. . . . ChequtA A * * Prest.Rothschild5010 tot - > = > Certif. 694 - Itskoa 510 -

Vienna, Triesse 90 giorni Obb.citt4diRomaé010 420 - a 3oc. Grad Mobil. 430 ... . . a£ei.allurgic.
Germania . . .

90 giorni a Cred. W ndiario . . • :,ard. 75- :. an , 535--
. . Choques * * * Manto spirito .

468 - • • Gas starativt as - . 3 ita Prce -

Cred. Wondíario . . AcquaNarcia la Borsa
.
t30 -

Manca Nazion 480 - e< .
in95 - , fondier.tr

Ured. ¶ondiarie . • Condot. d 16. :55 - candi
. . 76 -

P em n azione ( 29 Luglio Ban. Nax.4tyt010 495 - · • La. Olanun 139 - Fond Vita 22f. -

ge z. Par. Meridrocait .
600 - · · Tramwayou.. 100 - · • Crontenoue 65 -

om a on.s . . .
. . .

.

31 | > s. Mediterranee 528 - - > • cert. prov. 95 - ObbL Noc.Imm. 5010 410 --
q one . . . . . .

.
.

» • > cor**f 512 -- * . Moliri a Ma- · 0 115 -

• Banca afazionalo 1130 - raz. Gen. .
195 - « • ferro ario 200 -

es.nu• di Banos 6 DIO. Interessi suus anticipamen, m a Itemens .
1040 - • • Umachuiaro .

226 - , Wa. Napoli-Otta-
a • Wrocrale . 343 - > • V md.Inhana 10 - lau^ $45

Por il Sindaco: SALVADOR D. LATTES

TUMINO itAFFAELE, Gerente -- Tipografia deMa Gazzetta U//tciale.


